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Aristide Fausto Massardo

Ieri il cetaceo con la pinna mutilata da un’elica è stata scortata tra Finale e Genova. Si teme per la sua salute, per il 
rischio collisioni e si riapre il dibattito sulle regole per proteggere gli esemplari. BENENATI – P. 51

La balena “Codamozza” nel Santuario dei cetacei

Dopo la giornata da incubo con mi-
gliaia di turisti intrappolati per ore 
in autostrada dopo una giornata al 
mare, il presidente della Regione 
Giovanni Toti ieri in un vertice con 
la  Società  autostrade  ha  chiesto  
che i cantieri per la sicurezza delle 
gallerie vengano ultimati entro il 
30 giugno e che da settembre ri-
prendano solo di notte, in modo da 

evitare la paralisi della viabilità in 
tutta la Liguria. «Non si può in po-
che settimane rimediare all’incuria 
di anni - ha detto il presidente Toti 
-. I lavori andavano fatti con calma 
ora non si  può risolvere tutto in 
estate bloccando una regione che 
sta cercando di ripartire dopo il Co-
vid. I cantieri devono chiudere en-
tro il 30 giugno. Poi verranno ripre-

si a fine estate ma lavorando solo 
di notte». La Società autostrade si 
è presa 36 ore di tempo per pre-
sentare un piano che dia risposta 
alle forti pressioni esercitate dal-
la Regione che tra l’altro non ha 
nemmeno escluso di adire alle vie 
legali per gli interventi realizzati 
con pesante ritardo. 
PIERACCI – P.41

Dopo la domenica da incubo per i turisti in Liguria

La Regione chiede la fine
dei cantieri il 30 giugno
per evitare la paralisi
Ieri il vertice tra il presidente Toti, la Società autostrade e il ministero
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Il suo è stato uno dei primi nomi pro-
posti contro il centrodestra alle pros-
sime regionali. Ora, mentre la galas-
sia della sinistra e il M5S non riesco-
no a trovare un accordo (l’avvocato 
Ariel Dello Strologo, capo della co-
munità ebraica ed ex presidente del-
la società Porto Antico, piaceva al 
Pd e anche a parte della sinistra, ma 
non al M5S, il giornalista Ferruccio 
Sansa candidato del  M5S piace a 
un’altra parte della sinistra ma il Pd 
ligure al momento ha detto no), lui, 
Aristide Fausto Massardo, ex presi-
de del Politecnico genovese, scende 
in campo con la sua lista, «Oltre». 

«Dopo 8 mesi di lavoro spesi a in-
dividuare  le  possibili  soluzioni  ai  
problemi che attanagliano la Ligu-
ria,  confermo la mia decisione di  
candidarmi alla presidenza della Re-
gione per non disperdere quanto fat-
to» e dare una risposta «ai tanti ligu-
ri di diversa fede politica che mi chie-
dono di rappresentarli per costruire 
un modello di Liguria alternativo a 
quello delle destre sovraniste»: così 
Massardo  annuncia  l’avvio  della  
campagna elettorale. Entro domani 
la presentazione del simbolo e del 
programma  su  ambiente,  sanità  
pubblica, lavoro, infrastrutture, cre-
scita e sviluppo. «Da cittadino e da 
ingegnere non posso vedere la mia 
regione, cuore portuale e culturale, 
inaccessibile per l’incuria e l’incom-
petenza di chi ha avuto responsabili-
tà in questi anni». ALE.PIE. —
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Fausto Massardo
scende in campo
con la lista “Oltre”
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Una corsa disperata in ambu-
lanza all’ospedale, ma non in 
quello  di  Albenga  perché  il  
Punto di primo di primo inter-
vento é ancora chiuso a causa 
dell'emergenza covid. Un’odis-
sea, per un uomo di Alassio, af-
fetto da una malattia rara, che 
lo  costringe,  almeno  ogni  
10-15 giorni, a viaggi da «codi-
ce rosso» per essere visitato e 
curato. E’ successo anche ieri 
mattina. «L’automedica di Al-
benga disponibile non era di-
sponibile. Una volta partiti da 
Alassio abbiamo dovuto rag-

giungere la rotonda del auto-
strada dove ad attenderci c’era 
l'automedica di Pietra. Quindi 
è iniziato  il  trasferimento al  
Santa Corona», racconta la mo-
glie D.P. «Se il Pronto soccorso 
dell’ospedale di Albenga fosse 
operativo di sicuro ci sarem-
mo evitati almeno mezz'ora di 
spasmi e dolori. È un dramma 
- aggiunge - avere un ospedale 
come Albenga senza un servi-
zio essenziale e dover correre 
tutte le volte a Pietra». Una si-
tuazione già evidenziata an-
che dai sindaci del comprenso-
rio che chiedono l’apertura del 
Pronto soccorso 24 ore su 24. 
«Un territorio come il nostro 
con un aumento esponenziale 
di turisti ha bisogno di un Pron-
to soccorso funzionale», sotto-
linea il vice sindaco di Alassio 
Angelo Galtieri.G.B. —
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carcARE: cerimonia il 4 luglio

Catena di solidarietà
un encomio speciale
per tutti i volontari

i dati nel savonese

Un lieve aumento dei positivi in ospedale
ma nessun paziente ricoverato in Intensiva

Nessun decesso tra domenica 
e ieri tra le persone positive al 
Coronavirus che sono in cura 
negli ospedali savonesi. Oltre 
a quello relativo alle vittime, 
sono in miglioramento anche 
quasi tutti gli altri dati del mo-
nitoraggio  della  diffusione  
della pandemia effettuato da 
Regione Liguria. L’unico nu-
mero in controtendenza (lie-
vissimo  peggioramento)  è  
quello sul numero di pazienti 
colpiti dal Covid ricoverati tra 
l’ospedale di Savona e quello 
di Albenga che sono saliti a 14 
(domenica erano 13, sabato 

12,  venerdì  14,  giovedì  16,  
mercoledì e una settimana fa 
17), ma nessuno di loro è in cu-
ra in terapia intensiva. Conti-
nuano a diminuire invece le 
persone  positive  al  virus  
(ospedalizzati  + domiciliati  
+ positivi clinicamente guari-
ti) nel territorio dell’Asl2 che 
ieri erano 213, 6 in meno di sa-
bato quando erano 219 (ve-
nerdì 229, giovedì 251). Cala-
no i cittadini in sorveglianza 
attiva, passati da 89 a 85. I 
tamponi eseguiti ieri in Ligu-
ria sono stati 932. O. STE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MAURO CAMOIRANO

SAVONA

La riattivazione del Punto di 
Primo Intervento di Cairo pas-
sa  da  un  ambulatorio  delle  
emergenze per codici bianchi. 
Ieri il sindaco di Cairo, Paolo 
Lambertini,  ha  incontrato  il  
commissario dell’Asl 2, Paolo 
Cavagnaro, ma l’asticella non 
si  sarebbe  spostata.  Spiega,  
Lambertini:  «Da  un  lato  c’è  
sempre il doppio percorso di 
accesso all’emergenza, impo-
sto dal Governo, che si traduce 
in una necessità doppia di per-
sonale, e su questo un quadro 
più esauriente si avrà quando 
terminerà l’iter di assunzione 
dei  nuovi  infermieri,  entro  i  
primi di luglio. Dall’altro, il fat-
to che un reparto di emergen-
za non si improvvisa, ma deve 
far parte di un puzzle più com-
plesso. Quel che deve essere 
chiaro è che sia l’ambulatorio 
(ritenuto  insufficiente),  sia  
poi un PPI aperto 12 ore, devo-
no essere soluzioni tempora-
nee in attesa di ripristinare un 
PPI h24 come era prima». 

Intanto ieri è ripresa l’attivi-
tà di prenotazione Cup di visi-
te ed esami attraverso il call 
center regionale. Non è anda-
ta benissimo. E non tanto per 
le polemiche, poi cavalcate po-
liticamente, di chi si è recato 
agli sportelli scoprendo di non 
poter prenotare:  che funzio-
nassero solo per il pagamento 
ticket e per l’anagrafe sanita-
ria era stato annunciato chiara-
mente. Per ora le prenotazioni 
si possono fare solo al numero 
800-098543 (lunedì-venerdì, 
dalle 8 alle 18, apertura straor-
dinaria sabato 27, 8-13); nelle 
farmacie convenzionate, Me-
dicine di gruppo e studi dei me-
dici di Medicina generale.

Parecchie  segnalazioni  di  
disservizi da parte dei cittadi-
ni sulla pagina facebook della 
Regione  Liguria:  «E'  dalle  8  
che telefono ma è come sbatte-
re contro un muro», «Mi sono 
arresa», «Sempre occupato e 
la farmacia mi ha detto che for-
ze  inizieranno  la  settimana  

prossima» il tenore dei messag-
gi. «Nella prima mezz'ora dal-
la riapertura il servizio Cup sta-
mani in Liguria ha ricevuto mil-
le telefonate. Abbiamo poten-
ziato  le  postazioni  con  100  
operatori, ma le linee sono so-

vraccariche. Pertanto, al mo-
mento, per le prestazioni ur-
genti e brevi è sempre consi-
gliabile prenotare attraverso il 
medico. Almeno finché il cari-
co sarà così pesante» l’invito 
dell’assessore alla Salute So-

nia  Viale.Spiega,  l’assessore  
Viale: «Ci sono state 1000 tele-
fonate nella prima mezz’ora. 
Abbiamo potenziato le posta-
zioni con 100 operatori, ma le 
linee sono sovraccariche».—
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la moglie: serve il pronto ad albenga

L’odissea di un malato
da Alassio al Santa Corona

La Liguria ha registrato ieri 8 
positivi in più rispetto alle 24 
ore precedenti, terza regione 
con il Lazio per nuovi casi, do-
po i 143 della Lombardia e i 
22 dell'Emilia Romagna, sen-
za contare il picco di 11 casi 
di Bolzano. 

I decessi tra le 14 di dome-
nica e le 14 di ieri sono stati 3, 
tutti a Genova, uno al Villa 
Scassi, una donna al Galliera 
e una paziente al San Marti-
no. In totale le vittime sono 
1552. I tamponi effettuati so-

no scesi come al solito, data 
la giornata festiva, sotto i mil-
le, a 932. I positivi in totale so-
no 1.594, 61 in meno.

I guariti con 2 test consecuti-
vi negativi sono ora 6.789, 66 
in più  rispetto alla  giornata 
precedente. Gli asintomatici, 
cioè clinicamente guariti ma 
ancora positivi al domicilio, so-
no 1.535, 59 in meno, mentre 
i malati in isolamento domici-
liare salgono a 191, 4 in più. 

Si conferma il trend in di-
scesa  degli  ospedalizzati,  

che sono 59, due in meno, e 
soprattutto dei ricoverati in 
rianimazione, dove resta un 
solo paziente, in Asl 1: sono 
11 gli ospedalizzati in Asl 1, 
14 in Asl 2, 8 al San Martino 
che ha ormai la rianimazio-
ne vuota da pazienti Covid, 
5 al Galliera, 11 al Villa Scas-
si, 5 in Asl 4 e 5 in Asl 5. Le 

persone in sorveglianza atti-
va sono 394, 7 in meno, di 
cui 77 in Asl 1, 85 in Asl 2, 
123 in Asl 3, 50 in Asl 4, 59 
in Asl 5. Numeri che confer-
mano un trend tutto somma-
to confortante, anche se con-
tinuano  a  verificarsi  casi  
nuovi. ALE.PIE. —
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La situazione in Lig uria

Ieri tre morti per il Covid
e otto nuovi contagiati

EMERGENZA CORONAVIRUS

All’ospedale S. Martino di Genova si è registrato uno dei decessi

Troppe telefonate al Cup
prenotazioni subito in tilt
In stand-by la riapertura del Pronto soccorso di Cairo Montenotte

Il sistema di prenotazione delle visite dell’Asl è andato subito in tilt alla riapertura

Un gruppo di volontari di «Una spesa per la ripresa»

L’ex Pronto soccorso di Albenga

Un encomio speciale per i vo-
lontari della «fabbrica della 
solidarietà» attivata a Carca-
re durante i mesi dell’emer-
genza Coronavirus. Si svolge-
rà il prossimo 4 luglio, alla bi-
blioteca Barrili, una cerimo-
nia ufficiale di ringraziamen-
to per i volontari che hanno 
messo a punto e pilotato la 
macchina sociale durante le 
difficili settimane del lockdo-
wn e della Fase 2 nella cittadi-
na valbormidese. 

«Pochi giorni dopo l’inizio 
della pandemia, il Comune 
ha subito coordinato una se-
rie di azioni mirate al soste-
gno delle fasce deboli - spie-
ga Andrea Alloisio, consiglie-
re  comunale  alle  Politiche  
giovanili -, con l’obiettivo di 
non  lasciare  nessuno  solo,  
programmando  nel  detta-
glio ogni singola iniziativa in 
collaborazione con gli uffici 
comunali ai servizi sociali e 
le associazioni giovanili del 
territorio. Il primo strumen-
to attivato è stato il servizio 
di  spesa a domicilio di  ali-
mentari  e  farmaci  «AgiA-
mo», in favore degli anziani e 
delle persone più a rischio: i 
giovani  volontari,  iscritti  
all’albo comunale, e suppor-
tati dai mezzi e dai militi del-
la Protezione Civile,  hanno 
eseguito in media 90 conse-
gne settimanali, anche gra-
zie alla determinante colla-

borazione con i supermerca-
ti e le farmacie». Grande im-
portanza ha avuto anche l’ini-
ziativa «Una spesa per la ri-
presa», estesa anche ai vicini 
comuni di Altare e Plodio. «A 
circa 80 famiglie è stata così 
garantita  settimanalmente  
una spesa composta da beni 
di prima necessità - dice anco-
ra Alloisio -. Una dimostrazio-
ne di come, nel momento del 
bisogno, la Val Bormida ha 
saputo imboccare la strada 
della coesione».

Il prossimo 4 luglio, così, le 
associazioni e una ventina di 
cittadini  riceveranno  l’ap-
plauso di tutta la comunità. 
«Un riconoscimento speciale 
andrà alle associazioni Equi-
pe 6595,  Il  Mosaico,  1621 
Unione degli  studenti cala-
sanziani, Vb Eventi, Olimpia 
Carcarese, all’oratorio Santa 
Rosa e al gruppo di Protezio-
ne civile comunale - conclu-
de il consigliere Alloisio -, e 
anche a Nello Balzano, Chia-
ra Brigadoi, Daniela Carlini, 
Niccolò Chiapasco, Thomas 
Comparato,  Barbara  Dessi-
no, Francesca Francia, Edoar-
do Gandolfo, Marta Grenno, 
Katia Ingrassia, Matteo Mas-
sari, Chiara Minetti, Mylene 
Nicolucci, Silvia Parodi, Davi-
de Pisu, Alex Pitirici, Erica Si-
ri, Matteo Spozio e Daniela 
Vignolo».L.MA. —
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